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SALUTO DEL PRESIDENTE LEONARDO CARIONI IN 
OCCASIONE DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL PROTOCOLLO 

D’INTESA IN TEMA DI ADDIZIONALE PROVINCIALE SUL 
CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA 

 
Desidero anzitutto rivolgere un cordiale saluto al Direttore dell’Agenzia delle Dogane 
per la Regione Lombardia, Alessio Fiorillo, per essere oggi qui presente a 
sottoscrivere questo Protocollo d’Intesa in tema di addizionale provinciale sul 
consumo di energia elettrica. 
 
Mi sembra anzitutto doveroso un ringraziamento ai funzionari e dirigenti delle 
Province di Como, Milano (saluto il Direttore Gilberto Garavaglia e Giuseppina 
Troncale, oggi qui presenti) e Varese che, insieme al Dirigente Castorina e agli altri 
Dirigenti e funzionari dell’Agenzia delle Dogane della Lombardia, hanno lavorato 
per arrivare all’accordo di oggi. 
 
E’ la prima Intesa in Italia in questo ambito e intende disciplinare alcuni aspetti, non 
meglio definiti normativamente, relativi a recuperi, sanzioni e rimborsi di questo 
importante tributo provinciale; proprio per questo, potrebbe presto essere adottata 
anche in altre province del nostro Paese. 
 
E’un’intesa importante, anche alla luce della situazione finanziaria delle Province 
lombarde, strette nel 2005 tra un netto calo delle entrate e i limiti di spesa ancor più 
penalizzanti, rispetto al passato, previsti dal patto di stabilità modificato dalla legge 
finanziaria 2006. 
Le entrate tributarie provinciali, infatti, dipendono, oltre che dal mercato 
automobilistico, anche dai consumi di energia elettrica per usi non domestici di 
piccole e medie imprese, che sono diminuiti anche per la liberalizzazione che ha 
ampliato la gamma dei produttori e dei distributori di energia, con conseguenti 
problemi nell’esatta riscossione dell’imposta, per la rispettiva parte, per le Province e 
per lo Stato. 
 
L’intesa odierna rappresenta, a mio parere, l’applicazione concreta del principio di 
lealtà istituzionale che deve regolare, dopo la riforma del titolo V della Costituzione, i 
rapporti tra Stato e Enti locali, nel comune impegno a rispettare reciprocamente le 
attribuzioni ed a concordarne il coordinamento. 
 
Milano, 19 gennaio 2006 
 
       Leonardo CARIONI 


